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Lavoro – Protocollo d’intesa CNEL/Organizzazioni datoriali su “Recidiva zero” del 17 

giugno 2025. 

Nell’ambito dell’iniziativa promossa dal CNEL, in collaborazione con il Ministero della Giustizia, 

“Recidiva Zero. Studio, formazione e lavoro in carcere e fuori dal carcere” le principali organizzazioni 

di categoria hanno siglato un Protocollo d’intesa con lo stesso CNEL finalizzato ad agevolare il 

reinserimento sociale di detenuti ed ex detenuti attraverso percorsi di formazione e lavoro. 

Sostanzialmente le parti firmatarie si impegnano a sviluppare in maniera continuativa e diffusa a 

tutti i 189 istituti penitenziari iniziative imprenditoriali all’interno delle carceri, recuperando ex aree 

produttive inutilizzate, e a valutare l’inserimento di detenuti ed ex detenuti anche per il lavoro 

esterno previo monitoraggio dei profili professionali richiesti e dei fabbisogni di istruzione e 

formazione professionale all’interno alle carceri.  

All’accordo seguiranno convenzioni operative per le specifiche aree settoriali e territoriali.  

Ai fini dell’effettivo inserimento lavorativo è previsto l’utilizzo del Sistema informativo per l’Inclusione 

Sociale e Lavorativa (SIISL), la piattaforma digitale del Ministero del Lavoro introdotta dal decreto 

lavoro (DL n. 48/2023 convertito nella legge n. 85/2023) quale supporto alle persone in cerca di 

lavoro e formazione.  

Si segnala infine che, in base al decreto Sicurezza (DL n. 48/2025 convertito nella legge n. 

80/2025), le imprese che assumono persone detenute o internate in regime di lavoro esterno 

possono beneficiare degli sgravi contributivi e crediti d’imposta che in precedenza erano riservati 

alle sole cooperative sociali (cd Legge Smuraglia). 
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Direzione Generale dei Detenuti e del Trattamento

Ufficio VI – Sez. II – Promozione e Coordinamento del Lavoro Penitenziario



NORMATIVA DI RIFERIMENTO

La Legge del 22 luglio 2000, n. 193,

c.d. «Legge Smuraglia», introduce

norme per favorire l'attività

lavorativa dei ristretti, assegnando

sgravi contributivi e crediti di

imposta alle cooperative Sociali e

alle imprese che assumono o

svolgono attività formativa nei

confronti dei detenuti o internati.



I DESTINATARI:

Quali categorie di ristretti possono essere assunte 

per usufruire delle agevolazioni?

Quali categorie NON permettono la fruizione dei 

benefici?

• Detenuti impiegati in attività produttive interne all’Istituto (ex 

art. 20 O.P.);

• Detenuti ammessi al lavoro all’esterno (ex art. 21 O.P.);

• Detenuti ammessi al regime della semilibertà (ex art. 48 O.P.)

• Affidati in prova al servizio sociale;

• Soggetti in detenzione domiciliare;

• Soggetti agli arresti domiciliari.



I BENEFICIARI

Legge del 22 giugno 2000, n. 193 (Legge Smuraglia):

L’ art. 5, comma 1, prevede la stipula di convenzioni tra

l'amministrazione penitenziaria e soggetti pubblici o privati

o cooperative sociali, interessati a fornire opportunità di

lavoro ai detenuti.



LE AGEVOLAZIONI 

Credito d’imposta:

• € 300/mese per ogni detenuto ammesso

al regime della semilibertà (ex art. 48

O.P.);

• € 520/mese per ogni detenuto ammesso
al lavoro all’esterno (ex art. 21 O.P.) e
detenuto impiegato in attività produttive
interne all’Istituto (ex art. 20 O.P.).

Sgravi contributivi:

Lo sgravio contributivo consiste in una riduzione del

A seguito del Decreto-Legge dell’11 aprile 2025, n. 48, le imprese (pubbliche e private) che

assumono persone detenute o internate in regime di lavoro esterno possono beneficiare degli

sgravi contributivi che in precedenza erano riservati alle sole cooperative sociali.

sull’intera contribuzione previdenziale

e assistenziale obbligatoria, a carico

sia del datore di lavoro sia del

lavoratore.



EVENTUALI  LIMITI

Le agevolazioni vengono

concesse in ordine cronologico

di presentazione sul sito INPS.

• Ogni richiesta viene registrata

con un numero di protocollo

informatico dall’INPS.

• Le domande vengono accolte

fino all’esaurimento delle

risorse stanziate per l’anno di

riferimento.

Se gli importi richiesti eccedono le

risorse disponibili, viene effettuata

una rideterminazione proporzionale.

In tal caso, sarà riconosciuto un

credito di imposta inferiore rispetto a

quello richiesto.

Credito d’imposta Sgravi contributivi



LA FORMAZIONE

Il credito d’imposta previsto dalla «Legge Smuraglia» può
essere riconosciuto anche nei confronti delle imprese che

svolgano attività formative rivolte a detenuti o internati, a

condizione che:

• sia finalizzata all’assunzione con rapporto di lavoro di

durata almeno pari al triplo rispetto al periodo formativo

Oppure

• sia volta a fornire competenze professionali tali da

impiegare in attività lavorative gestite direttamente

dall’Amministrazione Penitenziaria.

In tal caso, l’impresa può beneficiare del credito d’imposta

secondo le modalità previste dal Decreto Interministeriale

n. 148 del 24 luglio 2014.



ATTIVITÀ INTRAPRESE ALL'INTERNO:

ULTERIORI VANTAGGI PER LE IMPRESE

Possibili risparmi sui 
costi di acquisto dei 

macchinari

Avvio dell’attività 
con spese di 

investimento minime 
o nulle a carico 

dell’impresa

Risparmi sui costi di 
sorveglianza e 

assicurazione degli 
impianti produttivi

Risparmi sui costi di 
acquisto/affitto dei 

locali destinati 
all’attività produttiva

Cessione in 
comodato gratuito 
dei locali e delle 

eventuali 
attrezzature esistenti

Risparmio di tempo 
e costi per la 
selezione e 

formazione della 
manodopera 



TIPOLOGIE DI CONTRATTO

a tempo indeterminato.

Applicabile per rapporti di lavoro continuativi.

a tempo determinato.

Utilizzato per attività stagionali, temporanee o per
progetti a termine.

part-time/full time.

Caratterizzato da durata dell’orario di lavoro pari o
inferiore rispetto a quello ordinario previsto dal CCNL
di riferimento.

CONTRATTI DI LAVORO:

• assunzioni con contratto di lavoro

subordinato, ivi compresi i rapporti di

apprendistato;

• rapporti di lavoro intermittente;

• assunzioni effettuate dalle Agenzie Interinali

a scopo di somministrazione.

Non è possibile riconoscere

il beneficio per i rapporti di

lavoro domestico.

N.B. Per i lavoratori assunti con contratto di

lavoro a tempo parziale, il credito d'imposta

spetta, in ogni caso, in misura proporzionale

alle ore lavorative prestate.



DURATA DELLE AGEVOLAZIONI

Le agevolazioni (sgravi fiscali e contributivi) possono

proseguire anche AL TERMINE della detenzione.

• Per 18 mesi successivi alla cessazione dello stato

detentivo nel caso di detenuti ed internati che hanno

beneficiato della semilibertà o del lavoro esterno, a

condizione che l'assunzione sia avvenuta durante la

detenzione.

• Per 24 mesi successivi alla cessazione dello stato

detentivo nel caso di ristretti che NON hanno beneficiato

della semilibertà o del lavoro all'esterno, sempre che

l'assunzione sia avvenuta durante la detenzione.



LA CONVENZIONE

FASE 1: Manifestazione di interesse.

Un’impresa o una cooperativa sociale chiede alla Direzione di un Istituto

penitenziario di assumere un certo numero di detenuti.

FASE 2: Incontro.

La Direzione valuta la richiesta e svolge tutti gli altri accertamenti del caso,
indicando la presenza di condizioni e prescrizioni per l’approvazione della
proposta.

Ai fini della costituzione di un rapporto di lavoro tra le aziende e un detenuto è

indispensabile la stipula di una convenzione tra le parti.

Di seguito si riportano le fasi procedurali.



LA STIPULA

FASE 3: CONVENZIONE. 

Si sottoscrive un accordo ufficiale (convenzione) tra il

datore di lavoro e la Direzione dell’Istituto

penitenziario, dove saranno riportati:

• Numero di detenuti, che saranno valutati in base

alle competenze, la motivazione, la condotta e

anche sulla base del percorso trattamentale;

• Tipologia di detenuto (se trattasi di semilibero ex art

48 O.P., se ammesso al lavoro all’esterno ex art. 21

O.P. o se impiegato in attività produttive interne

all’Istituto ex art 20 O.P) e tipologia e durata del

contratto.

• Obblighi dell’impresa/cooperativa nei confronti

della Direzione dell’Istituto e del ristretto;



SEGUE…

FASE 4: Avvio dell’attività lavorativa.

▪ I detenuti selezionati, una volta autorizzati dal

Magistrato di Sorveglianza, iniziano a svolgere

attività lavorativa (o formativa).

▪ L’azienda paga regolarmente stipendi e versa

contributi.

▪ La Direzione dell’Istituto effettua i controlli di

competenza.



LA CONCESSIONE

Step 1. La Direzione rilascia un modello di istanza

all’impresa dove dovranno essere specificati:

➢ Il numero dei detenuti assunti o che intende assumere

per l’anno successivo;

➢ La tipologia del regime detentivo (es. semilibero ex art

48 O.P.);

➢ Gli importi corrispondenti alla richiesta.

N.B. Le aziende che hanno stipulato apposita convenzione con

le Direzioni degli Istituti penitenziari, al fine di fruire dei benefici,
devono presentare l’istanza alla Direzione dell’Istituto entro il

termine ordinatorio del 31 ottobre dell’anno precedente a

quello di riferimento, ai sensi dell’art. 6, comma 1, del Decreto

Interministeriale n. 148 del 24 luglio 2014.



SEGUE…

Step 2. Le Direzioni degli Istituti penitenziari

trasmettono le istanze ai Provveditorati

Regionali.

Step 3. Entro il 15 novembre, i Provveditorati Regionali

inoltrano le istanze al D.A.P.

Step 4. Entro il 15 dicembre, il D.A.P. autorizza le

richieste pervenute e trasmette all’Agenzia delle Entrate

l’elenco delle imprese e cooperative sociali ammesse

al beneficio del credito d’imposta, con l’indicazione del
relativo ammontare del credito.

L’elenco dei beneficiari è pubblicato sul sito del Ministero della Giustizia.



SEGUE…

Il credito d’imposta potrà essere compensato tramite modello F24 (da

presentare in via telematica all’Agenzia delle Entrate) solo dopo la

maturazione effettiva del credito, ovvero successivamente

all’assunzione del detenuto con contratto regolare della durata non

inferiore a 30 giorni.

Step 5. L’impresa accede al proprio «Cassetto

Fiscale», reso disponibile dall’Agenzia delle

Entrate, per consultare l’importo del credito
riconosciuto.



DOMANDE INTEGRATIVE O VARIAZIONI 
NEL CORSO DELL’ANNO

Le imprese che non hanno presentato istanza entro il 31 ottobre, possono presentare domanda nel

corso dell’anno successivo di riferimento per il riconoscimento del credito di imposta, purché vi sia

disponibilità di fondi entro i limiti di spesa autorizzati dalla legge finanziaria (Decreto Interministeriale n.

148 del 24 luglio 2014, art. 6, comma 1).

Allo stesso modo, anche le imprese già beneficiarie possono presentare istanza di incremento o di

diminuzione dell’importo del credito d’imposta già concesso.



SGRAVIO CONTRIBUTIVO: MODALITÀ DI 
PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

1. I datori di lavoro devono accedere al sito

INPS e utilizzare l'applicazione online

«DiReSco»;

2. Il modulo da compilare è denominato «DETI»;

3. Il percorso da seguire sul sito INPS è:

Nel modulo «DETI» vanno inseriti:

• Codice della comunicazione obbligatoria;

• Dati identificativi del lavoratore;

• Estremi della convenzione con l’Amministrazione

Penitenziaria;

• Tipologia del rapporto di lavoro;

• La data di fine detenzione, se l’agevolazione

riguarda un periodo successivo alla

scarcerazione;

• La retribuzione corrisposta o prevista e l’importo

del beneficio spettante.

➢ «Tutti i servizi»;

➢ «Servizi per le aziende e consulenti»;

➢ Accesso con codice fiscale e PIN;

➢ «Dichiarazioni di responsabilità del

contribuente».



FRUIZIONE DELLO SGRAVIO 
CONTRIBUTIVO: SISTEMA «UNIEMENS»

• L’INPS attribuisce automaticamente il codice “4V”

alla posizione contributiva del datore di lavoro

autorizzato a beneficiare dello sgravio contributivo
previsto dalla Legge n. 193/2000, come modificata

dall’art. 8 del D.L. n. 148/2014.

• Il codice ha validità annuale, dal 1° gennaio al 31

dicembre.

L’autorizzazione può essere

revocata o annullata:

•su richiesta del datore di lavoro;

•su verifica dell’INPS territoriale per

mancanza dei requisiti.

In tal caso, l’operatore INPS

annulla la conferma dell’istanza e

rimuove/modifica la decorrenza

del codice “4V” dalla posizione

aziendale.

Per i datori che operano con il sistema «Uniemens»:



«DECRETO 
SICUREZZA»

Modifiche introdotte relative alla 
“Legge Smuraglia”

Decreto-legge 11 aprile

2025, n. 48.

Art.34 – Tempi certi per le convenzioni ex art. 20 O.P.

L’Amministrazione Penitenziaria deve esprimersi entro 60

giorni dalla ricezione della proposta di convenzione.

La misura favorisce tempistiche più snelle e certezza

operativa per l’attivazione di attività lavorative intramurarie

Art.35 – Estensione degli sgravi contributivi per

assunzioni di detenuti ammessi al lavoro

all’esterno.

Gli sgravi contributivi previsti dalla Legge Smuraglia si
applicano ora anche:

• Alle imprese pubbliche e private, oltre che alle
cooperative sociali;

• Superato, pertanto, il precedente limite che

riconosceva lo sgravio solo per il lavoro all’interno.

D.L. 11 aprile 2025, n. 48

convertito in Legge 9 giugno 2025, n. 80



• Le istanze inviate direttamente al DAP, senza
istruttoria degli Istituti e dei Provveditorati,

non saranno prese in esame (art. 6, D.M.
148/2001).

• Sono previsti controlli durante tutte le fasi del
rapporto di lavoro:

→ nella fase inziale;

→ durante lo svolgimento dell’attività;

→ al termine del rapporto di lavoro (es.
comunicazione di rinuncia al credito per

dimissioni, revoca misure alternative, ecc…);

• È fondamentale una collaborazione attiva e

costante tra le parti coinvolte.

GESTIONE TRASPARENTE: 
I CONTROLLI



I NUMERI DELLA 

« LEGGE SMURAGLIA»



Numero di imprese per 

ciascun Provveditorato

Concessioni

 anno 2025



Numero di detenuti e 

internati impiegati per 

ciascun Provveditorato

Concessioni

 anno 2025



Importo complessivo dei crediti 
d'imposta per ciascun 

Provveditorato

Concessioni

anno 2025



Distribuzione lavoratori per attività 

produttive interne - 2025 

Agricoltura                                 0.4%

Data entry                                  1.6%

Edilizia                                         0.1%

Falegnameria                            0.6%

Lavanderia                                 4.7%

Magazziniere                             0.1%

Manutenzione del verde          1.0%

Officina industriale                    1.1%

Officina meccanica                  2.9%

Produzione industriale               0.7%

Riciclo rifiuti                                1.6%

Ristorazione                                2.7%

Serigrafia/tipografia                  3.5%

Torrefazione                                0.2%

Verniciatura                                0.4%



Valore delle concessioni

Numero di imprese beneficiarie

Numero di detenuti e internati impiegati

“Legge Smuraglia” 
2022– 2023 – 2024

Una crescita costante

2022

2023

2024

Media percentuale della crescita nel 
triennio:

• Importi: 11 %
• Imprese: 18 %
• Impiegati: 8 %



“Legge Smuraglia” 
Proiezione 2025

Valore delle  concessioni
12.706.009,00 euro

Numero delle imprese 
beneficiarie  

730

Numero dei detenuti 
e internati impiegati

2734



Direzione Generale dei Detenuti e del Trattamento
A cura dell’Ufficio VI – Promozione e Coordinamento del Lavoro Penitenziario 

Sez. II – Servizi e produzioni alle dipendenze di terzi 

RINGRAZIAMO PER L’ATTENZIONE





Dati al 31 dicembre 2024



DETENUTI LAVORATORI
DETENUTI LAVORATORI

UOMINI
DETENUTI LAVORATORI

DONNE

Totale presenze 61.861 59.163 2.698

Totale lavoratori 21.235 19.985 1.250
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DETENUTI LAVORATORI:
DISTINZIONE PER GENERE

DATI AL 31 DICEMBRE 2024
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ALLE DIPENDENZE 
DELL'AMMINISTRAZIONE; 

18.063

ALLE DIPENDENZE DI 
TERZI; 3.172

DETENUTI LAVORATORI: 
DISTINZIONE PER DATORE DI LAVORO

DATI AL 31 DICEMBRE 2024



 ALLE DIPENDENZE
DELL'AMMINISTRAZIONE

UOMINI DONNE

Totale presenze 61.861 59.163 2.698

Totale lavoratori 18.063 17.025 1.038
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18.063 17.025
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DETENUTI LAVORATORI ALLE 
DIPENDENZE DELL’AMMINISTRAZIONE

DATI AL 31 DICEMBRE 2024

29% 29%



 ALLE DIPENDENZE DI TERZI UOMINI DONNE

Totale presenze 61.861 59.163 2.698

Totale lavoratori 3.172 2.960 212
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2.6983.172 2.960
212
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DETENUTI LAVORATORI ALLE 
DIPENDENZE DI TERZI

DATI AL 31 DICEMBRE 2024

5,1%



ALLE DIPENDENZE DI TERZI: 
DISTINZIONE PER TIPOLOGIA DI DETENUTO

DATI AL 31 DICEMBRE 2024

LAVORO INTERNO (ART. 
20); 1.151

LAVORO ESTERNO (ART. 21); 898

SEMILIBERI 
(ART. 48); 1.123

DI CUI 39 IN ATTIVITÀ IN 
PROPRIO



COOPERATIVE IMPRESE

Totale 902 249

Totale UOMINI 805 239

Totale DONNE 97 10

902
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ALLE DIPENDENZE DI TERZI: 
COOPERATIVE ED IMPRESE

DATI AL 31 DICEMBRE 2024



DETENUTI LAVORATORI STRANIERI

DATI AL 31 DICEMBRE 2024

Alle dipendenze 

dell'Amministrazione; 6.582

Alle Dipendenze di terzi; 1018

DETENUTI
STRANIERI

UOMINI DONNE

Totale presenze 19.694 18.948 746

Totale lavoratori 7.600 7.176 424

19.694 18.948

746

7.600 7.176

424
0

5.000

10.000
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20.000

25.000

Totale presenze Totale lavoratori



COMUNITÀ ESTERNA
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art. 17 O.P.

TOTALE AUTORIZZATI

DI CUI PER ATTIVITA' DI FORMAZIONE - LAVORO

0

100

200

300

400

500

600

700

800

900

art. 78 O.P.
TOTALE AUTORIZZATI

DI CUI PER ATTIVITA' DI FORMAZIONE - LAVORO

ART. 17 O.P.: Tutti coloro che avendo concreto
interesse per l'opera di risocializzazione dei detenuti
dimostrino di potere utilmente promuovere lo sviluppo
dei contatti tra la comunità carceraria e la società libera.

ART. 78 O.P.: Gli assistenti volontari cooperano
nelle attività culturali e ricreative dell'istituto
sotto la guida del direttore, il quale ne coordina
l'azione con quella di tutto il personale addetto al
trattamento.
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I dati di una crescita costante



Distribuzione lavoratori per attività 
produttive interne - 2025 

Agricoltura                                               0.4%

Data entry                                                1.6%

Edilizia                                                       0.1%

Falegnameria                                         0.6%

Lavanderia                                              4.7%

Magazziniere                                         0.1%

Manutenzione del verde                   1.0%

Officina industriale                              1.1%

Officina meccanica                              2.9%

Produzione industriale                      0.7%

Riciclo rifiuti                                           1.6%

Ristorazione                                           2.7%

Serigrafia/tipografia                           3.5%

Torrefazione                                          0.2%

Verniciatura                                           0.4%



Direzione Generale dei Detenuti e del Trattamento
A cura dell’Ufficio VI – Promozione e Coordinamento del Lavoro Penitenziario

Sez. II – Servizi e produzioni alle dipendenze di terzi 

FF.GG.PP. Alessandra Varone - Giacomo Conte
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